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Nel corso della visita di Elio Gabbugiani negli Stati Uniti 

INCONTRO TRA I SINDACI 
DI DETROIT E FIRENZE 

Le relazioni tra i popoli e la funzione di « stimolo » 
dei comuni principali argomenti degli intensi colloqui 

D E T R O I T - - Il s indaco di 
F i renze Elio G a b o l i v i a n i si 
è i n c e n t r a t o ieri con il .sin­
daco di Detroi t , la capi ta le 
dell ' au tomobi le . Colemun 
Yountr, su invi to del {pia­
le ejdi sta compiendo una 
visita di o t to »ioin; ivi/Il 
S t a t i Uni t i in uno spir/iO 
evocat ivo dell 'eredità del ri­
nasc imen to . 

Il colloquio si è svolto nel­
l'ufficio di YOUUK ed è .sta­
to i m p r o n t a t o a g rande cor­
dia l i tà . G a b b u g i a n i im no­
t a t o d i e l 'ospite era :«i ma­
n iche di camicia <• si è 
quindi to'.to la / i acea . L i 
conversazione clic ne è -e-
eui ta ha r ivela to una vas'ii 
(.'anima di pun t i m comune 
fra ì due uomini pi>!i.'ic;. I" 
s t a ' o n o t a t o cìie ol; :•• ad 
es -e re a m m i n i s t r a t o r i di 
grandi comuni . u r . r a m b i 
s(*io ex dir igent i sindaca!: . 
han t io mi l i t a to neli 'av.azio­
ne, a p p a r t e n g o n o a scliiora-
m e n ' i poi p/o:'r<-ssi 

pur se ncu omogenei , come 
ha fa t to n o t a r e Youn« con 
\:n ind i re t to r i fe r imento al 
fa t to che il p r imo c i t t ad ino 
d: Firenze è un comunis ta . 
<< Ma a noi non in te ressano 
le divers i tà po l i t i che» , ha 
de t to , e C:o cne ci sta a 
cuore sono le b u i n e cela-
z.r i\. fra i popoli ». 

« S o n o ; medesimi senti­
ment i che a n i m a n o no i» , 
gli ha r isposto G a b b u g i a ­
ni. «ne l lo s p i n t o delie mi­
gliori t radizioni f iorent ine 
Javorevoi; alla promozione 
d i l la coo|)erazione lnterna/.io-
na!<-. dell 'amicizia e de irli 
si-aìnb. cul tura l i -. T u t t o ciò, 
ei'li h.i so t to l inea to , n i n in 
un con tes to di concorrenza 
con lo s ta to <a! quale pe-
r a l ' r o ha n e g a t o il «privile­
gio esclus ivo» di promuovere 
l 'amicizia in temaziona le» , ma 
in una funzione di << st imolo >>. 

K' in ques to sp in to , ha 
c o n ' i n n a t o Gabbug^ ian i che 
Firenze ha «cconsont i to a 
i n c i t a r e alla c i t tà di Detroit 

I vescovi magiari ricevuti da Paolo VI in Vaticano 

Sono ormai normali i rapporti 
tra Chiesa e Stato ungherese 

Per voto unanime del Consiglio comunale 

Il compagno Umberto Terracini 
cittadino onorario di Livorno 

! Il « p u t t o » de! Verrocchio e 
! si p repara ad ospi ta re un 
• convegno euro-arabo, una ccn 
I ferenzw sui dissidenti nell'Eli-
I ropa or ien ta le ed una sulla 
I repress ione in Cile. 
I Accanto a Oahnusj / inn; se 
j devano il vice -.indaco Otta-
| Viano Coizi (RSl t e .1 consi-
i gliere comuna le Sergio Bria-
, ni (DC). I^i delegazione fio 
\ r cn t lna , che ieri aveva visi 
j t a t o Wash ing ton , f" ospite 
I d 'onore della municipal i tà di 
I Detroit , la quinta c i t tà degli 
I S ta t i Uni ' : , clie proprio ieri 
! ha i naugu ra to alla sua pre 
I senza il « rena issance center ». 
i un complesso di c inque torri 
I di vetro del costo di quasi 
' mezzo mil iardo ci: dollari rea 
! lizzato allo s.-opo di promuo­

vere la r inasci ta di un ccn 
I t ro u rbano in progressiva de 
j cadenza. 
i G a b b u g i a n i ha dona to al 
! s indaco Yoting la medaglia 
, d 'oro d; Firenze r icevendo 
j dal l 'ospi te le chiavi dora te 

de.la c i t tà di Detroit . 

ROMA — Paolo VI ha r.cevu- 1 
to giovedì In Vat icano : ve j 
scovi ungheres i , guidat i dal . 
ca rd ina le Laszlo Lékai . ve- j 
n u t o a Roma per la visita j 
« a d l imina » che ciascun ep - ! 
scopato compie oim. c inque ; 
a n n i per un approfondi to i 
scambio di idee e (V infoi- ' 
mazioni . L ' incontro ha offer- I 
to l 'occasione (>or c o n s t a t a r e • 
che esis te oggi una compieta ! 
normal izzazione tra la .San j 
ta S.-d" e l 'Un-'hen.i i 

Rispondendo, m ia t t . . a.i ' .n ì 
dirizzo di sa lu to de! presi- j 
den te della Conferenza tpi- | 
scopale, cardinal*' Lékai. Pao- I 
lo VI si è de t to « lieto del- i 
l ' incontro, compiacendosi per j 
il fat to che ormai t u t t e le d o l 
cesi "ungheresi h a n n o il loro | 
pas to re ». Le ul t ime nomine | 
furono fatte nel l 'apri le dello [ 
scorso a n n o dopo che in Va- ( 
t i cano era avvenu to il IH no- | 
vembre 1075 un cordiale col j 
ioquio tra Paolo VI e il ori- j 
mo min is t ro ungherese Cìyor- | 
gy Là / à r . venuto in Italia j 
in visita ufficiale. Nel mese ! 
c'ii maggio dello scorso a n n o 
fu a n c h e elevato alla porpora 
cardinal iz ia Laszlo Lékai . che 
è d ivenuto t i to lare dell 'arci-
diocesi di Esztergom e prima­

te d 'Ungher ia , titoli pr ima de­
tenut i da! defunto card ina le 
Midozenty. 

Alludendo a quest i fatt i , clip 
h a n n o a p p u n t o reso comple­
t a m e n t e normal izza t i : rap­
porti t ra S a n t a Sede e «o-
verno d: Budapest . dopo :! 
protocollo f i rmato ne! .--•':tem-
bre 1004 che pose fine a,la 
guerra fredda ed apri '.a s'a 
gione r'i"1: dialogo. Paoio VI 
si è de t to !:*•!() che « la v 
t u i / . o n e re'.:-i.o<.i po ' : a mi­
gliorare » e per '1 fat to che 
es is tono o rma: le conci:/ioni 
per ' i la soluzione di tallir.: 
problemi » r iguardant i la for­
mazione di sacerdoti per i 
quali già funzionano in Un­
gheria sei seminar i , un'ac­
cademia teologica a Budapest 
e un pontificio is t i tu to un­
gherese a Roma presso l'Ac­
cademia di Unal ier .a . che 
ospita per iodicamente semi 
nitristi e sacerdot i che inten 
dono f requentare le pontificie 
univers i tà romane . 

Nel "espr imere senti me: iti 
di « speranza e d. fiducia pr r 
l 'Ungheria , paese a noi ca­
rissimo .>. Paolo VI. eviden­
temente . ha voluto a n c h e ri­
ferirsi al t a t t o che. non so 
lo tra lo S t a to e la Cincia 

vi è in Ungheria un rappor­
to (i: dialogo e di collabora­
zione. come risulta culle re­
centi d ichiarazioni della Con­
ferenza episcopale ungherese 
e del ca rd ina le Lékai . ma 
v: è a n c h e un d iba t t i to co 
struttivi) a livello cu l tura le e 
politico 

A tale proposi to va men­
zionato .1 Krtarg.o ci: Gvoruv 
Ac/el. v.cc pres idente del 
Consiglio e membro dell'Uf­
ficio politico :1( ! POSU. ap 
parso l 'o t 'obre .-corso sulla 
r iv i s ' i Vìlncitts^u'i in cu: v." 
ne puntua i .zza ta la posizio­
ne del governo e dH parti­
to su . problemi r igua rdan t i 
1 rapport i t ra S t a to e Chie­
sa e la col laborazione tra 
credenti e non credenti nella 
edificazione della società so­
cialista ai di la de: princi­
pi ideologici. A:'i Aivé- ha ri­
sposto sulla rivista cat tol ica 
Vigilia de! marzo scorso il 
vescovo di Pées. mons ignor 
.lòzsef Cserhà! : . il quale ri­
conosce l 'utilità e l.i neces­
sità de! dia!oiio e della col­
labora / . one tra credent i e non 
credent i per ed: fica re una so­
cietà social is ta . 

Alceste Santini 

! L IVORNO — Il c o m p i a n o se 
! na to l e Umberto Terracini e 
i da ieri ci t t . idino o n o r a n o di 
j Livorno: la decisione e s t a t a 
! presa, nel l 'ambito delle cele-
| bra/.:oni per il c inquantesimo 
I a uni versar:o della costituzlo-
i ne de . t r ibunale s i c e ale :a-
| r-c:V.a. con :1 vo'o unan ime di 
i tu t t i i gruppi |KI!Itici d ' i n o 
1 c ra ' ic i presenti in Consiglio 
l comur.aie. 
ì II sindaco, c o m p a r t o Na:i-
I n:p:cr:. Ju rn-orJ.ito .1 con-
j t r ibu to da to da : livornesi al 
i la cau.-a democrat ica ni pti 
ì mo antifasrist i i . un a r t .g iano 
| comunis ta , fu giudicato il il 
| apri le ìiYM e l 'ultimo, un mrc 
j c in i co di Capoliver: conciali-
j na to a diciot to unni. n~! 1<HL\ 
! m e n t r e ne! 19H9 a 19 giovani 
ì venivano inflitti ben IT» anni 
I di carcere i ed ha sottolinea 
! to come il r ea to sistemili:; -1 
| m e n t e contestato, prop.u'an 
I da sovversiva, r iguardasse il 

più fondamenta le dei d i r i t t a 
quello di opinione. 

i Riferendosi poi alla l i gu r i 
in te l le t tuale , politica, morale 
di Ter rac in i . Nannipier ; ne 
ha so t to l inea to !a mt rans igen 
te dedizione alla lotta nnt i la-
scista. la tensione appassio­
na ta e lucida ner l'edifica-

zione di una nuova soc.età 
e l 'emancipazione de'.'e elafi 
si lavoratrici , la sereni tà co'i 
cu: seppe a f f ron ta re terribi­
li prove e con temporaneamen­
te. la cos tante Ube tà e in 
dipendenza di giudizio sia 
ie l la vita pubblica, che ne"a 
militanza di par t i to . 

Ii« c i t tadinanza onorar ia 
verrà conferita, ne! corso di 
una solenne cerimonia m Con-
s.;l:o comunale , s t amane , .-ci­
bato. e .-ara s c i n t a dal .a con 
sevo a di a t t e s t a t i e d; me 
daj'.ic d ' a rgento dell'AN'PPIA 
'ìi perseguitat i e loro lami-
iiar.. 

Que.-ta la motivazione del 
la ci t tadinanza onora r ia : «A 
Umberto Terracini , mil i ta i i 'e 
del movimento operaio fin 
(h i Hill, reda t tore del l 'Ordine 
Suora con Gramsci e con 
Togliat t i . Sondatore e dirigeii 
te del PC d 'I tal ia e membro 
della presidenza de l l ' In te rna 
zionale comunista , condanna­
to da', t r ibunale speciale a 
2.'! anni di reclusione, presi 
den te della Assemblea costi 
tuente . d e p u ' a t o e sena tore 
anche delia nostra cino-<-ri 
zione. • livornesi espr imono 
Oits: so lennemente la loro ri 
conoscenza, non solo per ciò 

che h.i f.stto coraggiosa men­
te e inte l l igentemente , non 
solo pe- ciò che ha serena­
men te sofferto, nm anche pef 
la tefitimonianza da lui of» 
icrtii di in t ransigenza nel la 
lotta e l ibertà nel giudizio 
che .sono norma di c o n d o t t i 
e valori en t r ambi necessari 
per o t t enere lo scopo di fare 
avanza re la <•iviltà ". 

• • « 
F I R F N Z F — Il Comune di 
Firenze consegnerà doman i 
ma t t ina , domenica , nel Salo­
ne dei Pugen lo di Palazzo 
Vecchio una metiaglia d 'oro 
al senatore Umber to Ter ra -
cini. qu ile al to riconoscimen­
to o n o r a n o alla personal i tà 
che pose l.i propr ia f l rm* 
alia Costi tuzione della Repub­
blica i ta l iana antifnscistft. L* 
cer imonia si svolgerà In ce­
ca- ione del cv-isresso provin­
ciale dell 'ANPPIA i Assoclnz.!©-
ne nazionale perseguitat i po­
litici i tal iani ant i fasc is t i ) . ch« 
si apre oggi nomeriggio in 
Palazzo Vecchio. Il s ena to 
re T e i ' u i n i . presidente na-
z ornile della Associflzlone. 
par tec iperà ai lavori e t e r r à 
le conclusioni. 

Mario Tredici 

Il « caso Risicato » e i « traghetti d'oro » 

Sotto inchiesta 
un pretore che 

vuol vederci chiaro 
Siluri p i lotat i sul magistrato che ha at t ivato indagini 
scottanti - A l momento cruciale lui v iene inquisi to 

MESSINA — Il des t ino di 
questo « terribile pretore •'. 
Elio Risicato. 39 ann i , che il 
Procura tore generale presso 
la Cassazione ha appena for­
ma lmen te invi ta to a nominar 
s: un d i lensore per discol­
parsi da pesant iss ime conte­
stazioni discipl inari , ero p: o-
l ab i lmen te segna to di' tem­
po. L'insolita (comuni .-azio­
ne giudiziaria » par la d. e in­
sinuazioni mali-volt.-» ver.-n 
a i t r magis t ra t i , di « sistenui-
t;ca t rasgressione delle di­
ret t ive dei superiori" , «co­
s t a n t e violazione di ordinan­
ze giudiziarie, autoas: i ina­
zione i l legit t ima di procc,-
si >••. C'è un m o m e n t o pieci, o 
forse, t ra le .Mie numerose 
.mz.iattve giud./ . lane, che L'.: 
homi.) 1 ru t t a to quella di-iui!-
cioiie virgolet tata , eh-- ,)i'ili-
(•i.'iieilte Io ha e^poc'o a_'!i 
.-trai; pesali ' i degli <•• or-_'ani 
suix-rior: - : ed è q u a n d o il 
-dovane inuci.strato. della .'••-
/ r e i - ;..;..•.',<• della Pre tura di 
Merl ino (la cui a t t i v r à e ra 
.-^tata .sempre c t i ra ' . t enz /a ia 
dal l 'ordinar ia ( imminis t iazio 
ne) si è t rova to t ra le ma­
ni un voluminoso incar tamen­
to che r iguarda un per nulla 
limpido affare tra un a rma 
tore messinei** e la società 
pubblica di navigazione Adria­
tica del gruppo F iumare . 

E' la ormai l'amo.-.;1 vicen­
d a dei « t r a f i l e t t i d 'oro > p ie 
.M in noleggio dal l 'Adriat ica 
ad un prezzo notevolmente 
superiore (a lmeno t redic ; n>i-
Uardi) di q u a n t o sarebbe b i -
s-tato se fusserti s ta t i addirit­
tu ra ai-quistati . Met tere il na­
so in questa s co tun i t e vicen­
da ha fat to i m m e d i a t a m e n t e 
accelerare il meccanismo re­
pressivo nei confront i ile", pre­

tore che, da l l ' anno scorso, co­
st i tuisce quasi una notizia 
quot idiana per le sue clamo­
rose iniziative prese verso 
esponent i di p r imo pi?no ilei 

potere politico, economico e 
imprendi tor ia le di Messina. 

Nel volgere di un u n n o il 
mag i s t r a to ha cost re t to a la 
sciare la car ica di s indaco 
l ' ingegner Giuseppe Merlino. 
democr is t iano, e le t to con ol­
t re ventimila preferene. in­
c r iminandolo per t re d is t in t i 
procediment i (assunzione il­
legit t ima di 219 invalidi civi­
li. rilancio di licenze in con­
t ras to con il p iano regolato­
ri'. proroga, a n c h e essa irre­
golare. di una licenza sca­
d u t a ) . 

Poi ha incr iminato l'imie-
•g:ier capo del Genio Civile. 
M a n o Coscia, t rasfer i to tli re­
cen te a C a t a n i a : ha avvia to 
una inchiesta sul l ' i s t rut tore 
(al io del t r ibuna le sospetta­
to di avere una costruzione 
a bum va su t e r r e n o demania ­
le: infine ha svolto una re-
quisitori-.i sul com, -x>rtamento 
JMXIO ortodosso di alcuni ma­
gis t ra t i messinesi . 

Dappr imo gli inquisit i han­
no t e n t a t o di so t t ra r s i ai prò 
cessi s e m i n a n d o la s t r a d a di 
ricusazioni, denunce , espe­

dient i procedural i , avocazioni. 
Ora la « guerra » che vede 
Ris icato in p r ima linea è giun­
ta in una fase cruciale : e al­
lora l ' aper tura di un vero e 
proprio procedimento dissi­
pino re nei suoi confronti . A 
Risicato è giunta una «co­
municazione giudiziaria » che 
lo invita a nominars i un di­
teli, ore. come d i re : s i amo agli 
sgoccioli. la pa r t i t a è ad una 
svolta decisiva. 

Chiamato a pronunciarsi sulla legge 

Divergenze al CNEL 
sull'equo canone 

ROMA — Net to d..--'-c::.-o al 
.'a.s.-e:::b!t;i de! Co:i.->.gi.o 
nazionale rìe:l\vo:io:n:-.i e del 
.avoro iCNELi e s-tuto e.-pris­
so .er: su a lcune par t i di l-
ia relazione sui d_-egr.o d; 
legge governat ivo per l'equo 
canone à.\ p a r t e de. co::.-:-
g".:er; del CNEL d e ^ c n a : : 
dalla Federazione un i t a : . a 
CGIL . CISL. 
& .:ere G.no 
cons.glier. d 
Confederazioi: 
i :e:a: iato, dell, 

Essi. n>. p.» 
no iiron-.ir.ei. 
e m e n d a m e n t o 
proposto dal 
Sflvoiia. che 
p r end i i te d 
s t r . a . che — 
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e \.-. t-
:find : 
e.i u.: 

c o m u n c a t o d e : rappresec-
l a n : : s ;n±u"al: - - ::".:rod:;. »• 
un prir.c.pto ccc . t rar .o al :<M: 
d n m e n t o stes-Mi de.l.i le^ge. 

La lenire suHYquo car.cr.-c 
— osserva :• Comun ica to — 
deve contener»» -.r.d-.caz.o:-.: 
ee r te su: c r : te r i d. m.sur.i 
de: canon i di a t f . t t o . prece­
d e n d o le necessarie d::':ere:v 
zi«z:on: e le modal i tà per .1 
loro a d e g u a m e n t o :vcl lemrsv 
Su questa base devono esse­
re rea!:zzat: c a m b «mer.t; de : 
p a m metr i e de: co» />{• 

per la doterm'.rsaz.one de: ca­
non: previ*:: da', disegno d. 
legge ma e n t r o I-i eer:ezza di 
r . fe r .mento delia legge e non 
cer to con m e e o i n > m : d. r .n 
v.o « dec-sion: de.'. 'estvuf.vo. 

Invece — prosegue .1 co-
mun-.ciìM — it. m o n d a m e n t o 
a p p r o v a t o prevedo proprio 
ques to r .nv:o ideila d e f . n -
z.one dei p a r a m e t r i e de 
eoefiieienti da cu: d .pendono 
: fut i d: mr'.ion: e m.l.or.; 
d: fam:gl:e) a dee..-:on: del 
l 'esecutivo. L ' emendamen to 
prevede a n c h e la posòib.l.tà 
d; r ;valutazione del pararno-
i r o con dec i so l i , dell'esecu­
tivo e non secondo modal . ta 
cer te , e o n t e n u i e nella legge 
e del res to previs te dallo 
s tesso ddl pe r gli alloggi co­
s t ru i t i e pe r quei l : d« co-
stTUlr». 

Al CSM 

Sul caso 
Rama! sconfitta 

dell'ala 
conservatrice 

ROMA — Lsi d e c i s o n e 
d. r inviare a dopo :1 3 
:i"..igg.-> i g.i'iTO in cui !a se-
z.otie d isc ip l inare dovrà s;a-
b.l .re so so t topor re :i giudice 
f .«rent .no Marco R a m a : ad 
una nuova sjiiiz:or.ei ' . esame 
no.la pro;x>sta d: sospendere 
10 s to-so m a g i s t r a t o dal Con-
- g l . o super iore dell» m a r . 
s t r a t u r a . ita susc i t a to accese 
polemiche. C o m e si ricorde­
rà a Ramar :1 vecchio consi­
glio super iore aveva inf l i t to 
mi p rovved imento d:sc:pl:-
::. tro. Tale p rovvedimento era 
s t a t o a n n u l l a t o d.il nuovo 
cotis.gl.o ma u n a p a n e de : 
r.e»> ele t t i h a c o n t i n u a t o a 
ins is tere pe r sospendere Ra­
ma : i ene nel f r a t t empo è sta­
io e le t to a m e m b r o del CSM». 
11 Consiglio super iore si e 
diviso: lr> voti favorevoi: per 
.1 r .nv .o d: ogni decisione 
a dopo il 3. 15 favorevoli a d 
un e s a m e immed ia to . 

Da u n a p a r t e s: sono schie­
ra : : . a q u a n t o r . f enscono 
ajrenzge. i r a p p r e s e n t a n t i d: 
Matr . s t ra tura democra t ica . Im­
pegno Cost: tuz:ona' .e. Terzo 
potere , e : laic; e let t i su :n-
drcar.oi:e del P C I . del PSI 
p:ù u n democr i s t i ano . Dal­
l 'a l t ra Mag-.s tratura indipen­
d e n t e . gli a l t r i DC e il rap­
p r e s e n t a n t e delio schieramen­
to socialdemocratico-repubbli­
cano . 

I»i sconf i t ta ha fa t to sal­
t a r e i nervi a Mae i s t r au ra 
Ind ipenden te che ora minac­
cia di m e t t e r e in crisi la jtìun-
ta dell 'Associazione nazionale 
ma fri s t r a t i della qua le fa par­
t e I m p e g n o cost i tuzionale . 

Exclusiv 1452 

r. 

La qualità 
ha reso famoso nel mondo il nome GRUNDIG. 
Per chi apprezza la;qualità, la scelta GRUNDIG 
non è più questione di "se", ma solo di "quando". 

V! 

Il nostro partner: i l Rivtnditor» qua­
lificato (piccole o grande) cha Vi 
consiglia nell'acquisto, Vi aiuta nat­
ia giusta scelta a che avrà aampra 
cura del Vostro apparacchio. - . 

"N ^Richiedete il ca ta logo genera le x ^ ^ " 
Grundig Revue di 130 pagine o ( _ i ) 
quelli di settore inviando questo j j * ^ f*<8*!,> 

tagliando (con una crocetta sul ca- > i TV COSW 
talogo prescelto) a: r - 1 

VGRUNDIG . 38015 LAVIS'«(Trento) ^ 

^ 

«J>»>uS« \J 

GRUNDIG produce: 
televisori a color, e b/n, radio, registratori a nastro e a cassette, videoregistratori, radioregistratori, alta fedeltà, autoradio, oittafoni. telecamere, elettronica industriale, ecc. 

•tv' 
' i 

:jr..;.à . 

http://iiron-.ir.ei
http://�rent.no

